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EDITORIALE

Care concittadi-
ne, cari concitta-
dini,
esattamente due 
anni fa, il 26 giu-
gno 2024, la no-

stra Amministrazione si inse-
diava ufficialmente. Due anni 
che sembrano passati come 
un lampo, ma che allo stesso 
tempo appaiono lontanissimi, 
tanto denso è stato il percorso 
che ci ha portato fino a qui.
Da allora abbiamo svolto que-
sto mandato con dedizione, 
senso delle istituzioni e co-
stante attenzione alle esigenze 
della comunità, operando ogni 
giorno con impegno, ascolto e 
spirito di servizio.
La nostra azione amministra-
tiva si ispira a principi chiari e 
condivisi: promuovere una cit-
tà attenta alle persone, capace 
di garantire inclusione, valoriz-
zare le opportunità di crescita 
e orientare il proprio sviluppo 
secondo criteri di sostenibilità. 
In questa prospettiva, abbiamo 
lavorato per realizzare inter-
venti e progetti concreti, man-
tenendo al centro il benessere 
dei cittadini, la qualità delle re-
lazioni sociali e la costruzione 
di una comunità coesa e che 
partecipa.
Perché amministrare, special-
mente nei Comuni - l’ente più 
vicino al Cittadino – significa 

avere inevitabilmente a che 
fare con numeri e bilanci, con 
opere pubbliche e provvedi-
menti, ma soprattutto con Per-
sone.
Uno degli episodi più significa-
tivi è avvenuto durante le cele-
brazioni del 2 giugno, quando 
le Autorità civili, militari e reli-
giose, associazioni e famiglie 
trezzesi hanno letto i primi 12 
articoli della Costituzione, i 
principi fondamentali. Un mo-
mento carico di emozioni, dove 
si è toccato con mano l’anima 
della Comunità.
E la Comunità trezzese è attiva 
e propositiva; le evidenze non 
mancano.
Lo si nota dall’alta partecipa-
zione ai tanti eventi organizzati, 
che siano essi culturali, pura-
mente ludici o di presentazio-
ne del PGT. Dai tanti giovani 
che animano il nuovo Spazio 
Giovani;  dalle decine e decine 
di iscrizioni al centro estivo co-
munale per la fascia 3 – 6 anni, 
che mancava nella nostra Città 
dal 2019. Dall’elevata frequen-
tazione dello Sportello della 
Polizia Locale, ulteriore punto 
di riferimento e di supporto per 
i cittadini, che ha finalmente 
riaperto quotidianamente al 
pubblico. Dalla collaborazione 
tra associazioni che fa nasce-
re nuove iniziative che creano 
legami tra famiglie,  come “E…

STATE AL PARCO” nel mese di 
luglio. E, ultimo ma non ultimo, 
lo si nota dai numerosi contat-
ti con i cittadini che ci rappre-
sentano le loro segnalazioni e 
le loro critiche, non per lagnar-
si, ma perché hanno a cuore il 
proprio paese. E se le soluzioni 
immediate non sempre sono 
realizzabili, una risposta inve-
ce è sempre possibile fornirla. 
Ed è proprio per questo che 
noi abbiamo scelto di esserci, 
di non far mancare la nostra 
presenza.
Siamo consapevoli che il per-
corso di crescita della città è 
ancora lungo e richiede con-
tinuità, visione e capacità di 
affrontare le sfide future che 
ci attendono. Per questo pro-
seguiremo il nostro lavoro con 
le stesse determinazione e 
responsabilità, convinti che il 
progresso della comunità sia 
il frutto dell’impegno condiviso 
tra istituzioni, cittadini, associa-
zioni e realtà del territorio.
Auguro a Voi e alle Vostre fa-
miglie di trascorrere un’estate 
serena e rigenerante. Che sia 
in una spiaggia al mare, su un 
sentiero di montagna o lungo 
le rive dell’Adda, nulla è più im-
portante di trascorrerla con le 
persone a Voi più care. 

Buona Estate!

Le parole del Sindaco Diego Torri

Due anni di mandato: gli obiettivi raggiunti e 
le sfide per il futuro



3

EROI IN CITTÀ

Durante il Consiglio Comu-
nale del 29 aprile, il Sin-

daco ha conferito l’Encomio 
Pubblico ai cittadini e agli 
agenti della Polizia Locale 
protagonisti del salvataggio. 
Una storia a lieto fine che te-
stimonia l’importanza del-
la solidarietà, della pron-
tezza di riflessi e della 
cooperazione tra cittadini 
e istituzioni ha scosso e 
commosso la nostra co-
munità nelle scorse setti-
mane. Un ciclista, colto da 
un improvviso arresto car-
diaco mentre percorreva 
le strade del nostro terri-
torio, è rimasto in vita grazie al 
tempestivo e coordinato inter-
vento di alcuni passanti e de-
gli agenti della Polizia Locale. 
L’episodio si è consumato 
in pochi, drammatici minuti. 
L’uomo si è accasciato im-
provvisamente al suolo, pri-
vo di sensi. Immediatamen-
te, alcuni cittadini presenti 
sul posto hanno compreso 
la gravità della situazione e 
non hanno esitato ad agire. 

Mentre veniva allertato il 
servizio di emergenza sa-
nitaria, sono state avviate 
le prime manovre di riani-
mazione cardio-polmonare, 
fondamentali per mantenere 
attive le funzioni vitali in at-

tesa dei soccorsi avanzati. 
Poco dopo, una pattuglia della 
Polizia Locale è sopraggiunta 
sul luogo dell’accaduto. Gli 
agenti, dotati del dispositi-
vo di defibrillazione semiau-
tomatica (DAE) in dotazione 
all’auto di servizio, hanno 
preso in mano la situazione 
con grande professionalità. 
Grazie all’uso combinato del 
defibrillatore e della prosecu-
zione del massaggio cardia-

co, il ritmo del cuore dell’uo-
mo è stato stabilizzato fino 
all’arrivo del personale del 
118, che ha poi trasportato il 
ciclista in ospedale, fortuna-
tamente fuori pericolo di vita. 
Questo straordinario gesto di 

umanità e competenza 
non è passato inosser-
vato. In occasione del-
la seduta del Consiglio 
Comunale svoltasi il 29 
aprile, l’Amministrazione 
ha voluto esprimere for-
malmente la gratitudine 
dell’intera Cittadinanza. 
Davanti all’assemblea 
consiliare, il Sindaco ha 

conferito l’Encomio Pubblico 
sia ai Cittadini che sono inter-
venuti nelle prime concitate 
fasi, sia agli agenti della Po-
lizia Locale. Il riconoscimento 
ha inteso premiare non solo il 
coraggio, ma anche l’efficacia 
di un intervento che dimostra 
quanto la formazione al primo 
soccorso e la diffusione capil-
lare dei defibrillatori sul terri-
torio possano fare la differen-
za tra la vita e la morte. 	 n

Encomio Pubblico

Salvare la vita a un uomo non è un mestiere
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Prosegue l’impegno 
dell’Amministrazione per 

la pulizia e il decoro 
urbano della Città

Dopo un anno di lavoro e di 
monitoraggio della collabo-
razione con la Coop Castello, 
stipulata nel 2025 e finaliz-
zata alla pulizia di spazi ri-
tenuti particolarmente critici, 
l’Amm. C.le ha deciso di rin-
novare l’accordo con alcune 
novità migliorative.
L’orizzonte sarà di 3 anni poi-
ché le attività svolte hanno 
funzionato bene ed hanno 
raggiunto gli obiettivi pre-
fissati, l’estensione dell’oriz-
zonte temporale consentirà 
al Comune e all’operatore 
di programmare meglio le 
proprie attività.
Il secondo aspetto consen-
tirà di aumentare il numero 
delle ore settimanali impie-
gate da 16 a 20 per miglio-
rare ulteriormente il livello 
dei risultati raggiunti.
I giorni di servizio passe-
ranno da 4 a 5 a settimana.

AMBIENTE

Presidio del Territorio

Rinnovata la collaborazione con i 
Rangers d’Italia con alcune 
importanti novità

L’Amministrazione Comunale 
conferma la collaborazione 

con l’Associazione Rangers 
d’Italia, al termine di un anno 
di sperimentazione che ha per-
messo di consolidare la cono-
scenza reciproca e approfon-
dire le esigenze del territorio. 
La scelta di proseguire il rap-
porto nasce dai risultati positivi 
ottenuti nelle attività di monito-
raggio ambientale e contrasto 
all’abbandono dei rifiuti. Fon-
damentale è stata la sinergia 
sviluppata con il Comando di 
Polizia Locale, anche grazie 
all’impiego delle fototrappole, 
che hanno rafforzato le attività 
di prevenzione e accertamento. 
Nel corso dell’ultimo Consiglio 
Comunale è stato approvato il 
regolamento che istituisce la 
figura degli Ispettori Ambien-

tali Comunali. Tra i soggetti 
nominabili, tramite decreto del 
Sindaco, rientrano i volontari 
dell’Associazione Rangers d’I-
talia, già formati e con espe-
rienza in questa attività. Nella 
stessa seduta il Consiglio Co-
munale ha inoltre approvato e 
regolamentato ufficialmente 
il Controllo di Vicinato, stru-
mento volto a coordinare e 
rafforzare il presidio del terri-
torio attraverso la collabora-
zione tra Cittadini e Istituzioni. 
L’introduzione degli ispetto-
ri consentirà di intensificare 
i controlli sul rispetto del Re-
golamento di Polizia Urbana, 
con particolare attenzione alle 
norme relative alla conduzione 
degli animali d’affezione e alla 
tutela del decoro urbano.   n

Dallo scorso venerdì 15 maggio sono state 
introdotte in via sperimentale nuove modalità 
di fruizione di alcuni spazi pubblici cittadini, 
con l’obiettivo di favorire maggiore accessi-
bilità, condivisione e vivibilità del territorio. 
All’interno del parco della Villa Comunale, 
esclusivamente dall’ingresso di Via Dan-
te 12, è stata individuata un’area in cui è 
consentito l’accesso ai cani accompagnati 
dai proprietari e condotti al guinzaglio, nel 

rispetto delle regole di convivenza civile. 
L’iniziativa sarà monitorata per valutarne il 
corretto utilizzo e gli eventuali sviluppi futuri. 
Sempre dal 15 maggio è stata inoltre aperta 
al pubblico, negli stessi orari dei parchi co-
munali e senza necessità di registrazione, 
l’area di educazione stradale intitolata agli 
Eroi di Chernobyl, uno spazio dedicato alla 
formazione e alla sensibilizzazione.

NUOVE MODALITÀ DI UTILIZZO DEGLI SPAZI PUBBLICI



5

Polizia Locale

Evento “Più sicuri insieme” per la sicurezza 
contro truffe e raggiri

SICUREZZA

PAROLA ALL’ASSESSORE

Con questa iniziativa abbiamo voluto rafforzare la cultura della pre-
venzione e della sicurezza nella nostra Comunità. Le truffe, soprattutto 
quelle rivolte agli anziani e alle persone più fragili, rappresentano un 
fenomeno sempre più diffuso e subdolo, che va contrastato non solo 
attraverso i controlli, ma anche con l’informazione e la consapevolezza.
Ringrazio la Polizia Locale e tutte le realtà coinvolte per aver collaborato alla realizzazio-
ne di una campagna che mette al centro la sicurezza dei Cittadini e il valore della Comu-
nità.

Assessore alla Tutela dell’Ambiente e alla Sicurezza e Patrimonio Pubblico 
Antonio Guzzi

Informare, prevenire e raffor-
zare la sicurezza della co-

munità. Con questo obiettivo 
il Comune di Trezzo sull’Ad-
da e la Polizia Locale hanno 
promosso la campagna “Più 

sicuri insieme”, un’iniziati-
va dedicata alla prevenzione 
delle truffe e alla diffusione 
di comportamenti utili per 
tutelare cittadini e famiglie. 
L’appuntamento  svoltosi lo 
scorso 28 maggio con due mo-

menti aperti alla cittadinanza.  
Cuore dell’iniziativa è stato lo 
lo spettacolo teatrale “E come 
vuoi che mi senta!”, realizzato 
dalla compagnia Karakorum 
Impresa Sociale, al quale è 

seguito un momento di con-
fronto e approfondimento sui 
temi della sicurezza quotidia-
na. Attraverso il linguaggio 
del teatro e il dialogo con il 
pubblico sono state affron-
tate le principali situazioni di 

rischio legate a truffe e rag-
giri, con particolare attenzio-
ne alle persone più fragili, ma 
con indicazioni utili per tutti. 
L’iniziativa aveva come obiet-
tivo di sensibilizzare la popo-
lazione sull’importanza della 
prevenzione e della collabo-
razione tra cittadini e istituzio-
ni, promuovendo una cultura 
della sicurezza condivisa. 
Un’occasione importante per 
acquisire informazioni prati-
che, aumentare la consapevo-
lezza e contribuire a costruire 
una comunità più attenta, in-
formata e coesa. Durante l’i-
niziativa è stato distribuito un 
opuscolo anti truffe intitolato “ 
Più sicuri insieme”, che la cit-
tadinanza interessata può riti-
rare presso il Comando della 
Polizia Locale.	 n
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Arriva l’estate ma i lavo-
ri non si fermano anzi, 

le attività cantieristiche au-
mentano in coerenza con la 
programmazione annuale
Nel momento in cui scriviamo 
è in fase di completamento 
la riqualificazione dell’area 
esterna dell’ex Caserma dei 
Carabinieri destinata al nuovo 
Centro Diurno Disabili (CDD); 
l’immobile è già stato comple-
tamente ristrutturato nel 2025.
Continuano i lavori di conso-
lidamento delle fondazioni 
del Castello Visconteo che si 
prevede possano terminare 
dopo l’estate, salvo imprevisti.
Al campo sportivo di Valfregia 
è in fase di completamento la 
costruzione del nuovo edificio 
dedicato alla biglietteria ed ai 
bagni a servizio del pubblico; 
parallelamente, sono in corso 
le opere della nuova centrale 
termica e degli impianti neces-
sari per il completamento degli 
spogliatoi e di tutto il comparto.
Presso la sede della Croce 
Azzurra è in corso la realiz-
zazione di una “camera cal-
da”, ovvero un locale riscal-
dato all’interno dell’edificio nel 

quale è possibile ricoverare 
le ambulanze nel periodo in-
vernale, necessario per con-
tinuare a far parte del circuito 
dell’Agenzia Regionale Emer-
genza e Urgenza (AREU).
È in corso l’iter autorizzativo 
per l’apertura del cantiere rela-
tivo alla ristrutturazione dell’im-
mobile comunale di via Santa 
Marta; le opere, finanziate da 
Regione Lombardia grazie 
alla nostra partecipazione al 
bando specifico, includono la 
riqualificazione della centrale 
termica, la ristrutturazione de-
gli alloggi, in particolare bagni 
e serramenti, e gli interventi 
di efficientamento energeti-
co con rifacimento del tetto e 
realizzazione di un cappotto.
Per l’anno 2026, sono program-
mate anche le seguenti opere 
pubbliche: il rifacimento del-
la copertura della Bocciofila, 
causa infiltrazioni presenti da 
tempo, compreso l’isolamen-
to del tetto; la manutenzione 
straordinaria di via Leonardo 
da Vinci ed il rifacimento del 
manto stradale con il ripristino 
del calibro della strada di via 
Guarnerio (tratto per via per 

Roncello) e via Brasca (tratto 
via per Cornate); sono pro-
grammati anche gli interventi 
di riqualificazione ambientale 
del magazzino comunale con 
sostituzione della copertura e 
opere di efficientamento ener-
getico; nell’ambito dell’edilizia 
scolastica è in corso l’iter per 
il rifacimento della copertura 
della scuola secondaria (por-
zione Bellisario) causa infiltra-
zioni presenti da tempo, com-
preso l’isolamento del tetto
Alcuni interventi previsti sono 
finalizzati allo sviluppo, man-
tenimento o riqualificazione 
del patrimonio pubblico con 
lo scopo di renderlo fruibile 
alla cittadinanza; altri inter-
venti, quali per esempio il ri-
facimento dei tetti, hanno lo 
scopo di rendere sicuri e am-
bientalmente compatibili gli 
edifici pubblici a servizio dei 
cittadini; così come il rifaci-
mento dei manti stradali è fi-
nalizzato a migliorare la via-
bilità e la sicurezza stradale.
Le numerose opere in corso 
o programmate testimoniano 
in nostro costante impegno di 
cura del bene pubblico.	 n

OPERE PUBBLICHE

Lavori in corso e programmati

In Città è tempo di cantieri
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URBANISTICA

PAROLA ALL’ASSESSORE
Desidero ringraziare i numerosi cittadini presenti all’assem-
blea pubblica per l’attenzione ai temi esposti e per il contribu-
to dato attraverso domande e osservazioni. Un sentito ringra-
ziamento va anche ai professionisti del Centro Studi PIM ed ai 
Tecnici comunali che in questi mesi hanno lavorato con impegno e competenza per 
costruire un piano coerente con i nostri obiettivi di Cura, Inclusività e Sostenibilità.

Assessore ai Lavori Pubblici e Urbanistica
Stefano Crespi

Il 20 maggio alle ore 21:00 
presso il cortile del Muni-

cipio si è tenuta l’assem-
blea pubblica di presen-
tazione dei contenuti della 
Variante generale del PGT.
La serata ha registrato una 
partecipazione numerosa 
e attenta, segno concreto 
dell’interesse della cittadi-
nanza verso il futuro non 
solo urbanistico di Trezzo 
sull’Adda; il confronto che si 
è sviluppato durante l’incon-
tro è stato costruttivo e ric-
co di spunti, a conferma di 
quanto sia importante la par-
tecipazione e la condivisio-
ne delle scelte strategiche 
che riguardano il territorio.
L’obiettivo dell’Amministra-
zione comunale è conti-
nuare a costruire un piano 

capace di rispondere alle 
esigenze della cittadinan-
za, con uno sguardo rivol-
to allo sviluppo sostenibile, 
alla qualità urbana e alla 
tutela del territorio attraver-
so un percorso improntato 
sulla partecipazione, con-
divisione e trasparenza. n

PGT

Piano di Governo del Territorio - Aggiornamento
AVVISO 

ALLA CITTADINANZA

La seconda Conferenza 
di Valutazione Ambienta-
le Strategica, inizialmente 
prevista nel mese di giu-
gno, è stata riprogram-
mata il 23 luglio alle ore 
10:00 presso la Sala degli 
Specchi di Villa Crivelli.
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POLITICHE

“e…state al parco” è un invito 
aperto alla comunità: un’occa-
sione per ritrovarsi, condivide-
re tempo di qualità e costruire 
insieme un ambiente acco-
gliente dedicato ai bambini e 
alle loro famiglie.
Il progetto prende forma gra-
zie a un percorso condiviso tra 
Amministrazione comunale e 
associazioni del territorio, che 
hanno lavorato fianco a fianco 

per immaginare e realizzare 
un’iniziativa capace di anima-
re gli spazi pubblici e renderli 
luoghi di incontro, relazione e 
benessere.
Gli appuntamenti in program-
ma trasformano il parco in un 
punto di ritrovo pieno di vita: 
tra giochi, letture, laboratori e 
attività creative, ogni pomerig-
gio diventa un’opportunità per 
socializzare, divertirsi e sco-

prire qualcosa di nuovo insie-
me.
La partecipazione è semplice 
e informale: basta arrivare con 
una merenda e la voglia di sta-
re all’aria aperta. Ad accoglie-
re grandi e piccoli ci saranno 
coperte sull’erba e un ghiac-
ciolo rinfrescante, per rendere 
l’esperienza ancora più piace-
vole.	 n

Iniziative

“E...state al parco”: quando la comunità 
progetta e si prende cura insieme
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P.I.P.P.I. è un programma di 
sostegno alla genitorialità 

rivolto alle famiglie con bambi-
ni, bambine, ragazzi e ragazze 
che stanno attraversando un 
periodo di difficoltà nella vita 
familiare e nella comprensione 
delle fasi di crescita dei figli. Il 
programma offre un supporto 
educativo e relazionale per ac-
compagnare i genitori nel loro 
ruolo.
L’obiettivo è sostenere geni-
tori e figli nella costruzione di 
condizioni di benessere, va-
lorizzando le risorse già pre-
senti nella famiglia e offrendo 
opportunità di aiuto prima che 
le difficoltà diventino più com-
plesse. Intervenire per tempo 
significa prevenire situazioni di 
disagio e favorire una crescita 

serena di bambini, bambine, 
ragazzi e ragazze.
Le attività vengono realizzate 
sul territorio grazie alla colla-
borazione tra servizi sociali, 
scuole, associazioni e realtà 
della comunità locale. Attraver-
so un progetto costruito insie-
me alla famiglia, possono es-
sere attivati interventi educativi 
domiciliari, attività di gruppo 
per genitori e figli, percorsi di 
accompagnamento pedagogi-
co o psicologico e altre forme 
di sostegno personalizzate. Il 
programma promuove inoltre 
la collaborazione tra i soggetti 
del territorio e valorizza le reti 
informali della comunità, pre-
ziose nei momenti di bisogno.
Il servizio è completamente 
gratuito per le famiglie che vi 

aderiscono.
Il programma è promosso da 
Offertasociale, Azienda Spe-
ciale Consortile dell’Ambito di 
Trezzo sull’Adda. Per maggiori 
informazioni è possibile rivol-
gersi al Servizio Sociale del 
proprio Comune.	 n

Clara Cernuschi, 
Azienda Consortile 
OFFERTASOCIALE

Comunità

P.I.P.P.I. - Un aiuto concreto per le famiglie

SOCIALI

PAROLA AL VICESINDACO
Con iniziative come “E...state al parco” e il programma di sostegno geni-
toriale “P.I.P.P.I.”, la nostra Amministrazione mette al centro il benessere 
delle famiglie. Crediamo fermamente che per prevenire il disagio sia fon-
damentale intervenire per tempo, offrendo supporti educativi gratuiti e 
valorizzando le risorse della comunità. Lavorando fianco a fianco con le 
associazioni del territorio e i servizi sociali, creiamo spazi di incontro e reti di cura per far 
crescere i nostri figli in un ambiente sereno.
 

Vicesindaco con delega alle Politiche Sociali
Emanuela Geromini
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Splendori Longobardi

Un festival per celebrare i 50 anni dei grandi 
ritrovamenti archeologici

Era il lontano 1976 quan-
do, durante gli scavi per 

le fondamenti di alcuni pa-
lazzi, furono ritrovate delle 
sepolture che si seppe poi 
risalire all’epoca longobar-
da e che risulteranno es-
sere una delle più impor-
tanti scoperte della zona.
Cinquant’anni sono passa-
ti da quei giorni che sono 
ancora molto vivi nella me-
moria individuale di coloro 
che hanno avuto la fortuna 
di esserci e nella memoria 
collettiva della nostra Città.
Le scoperte archeologiche, 
avvenute circa mezzo se-
colo fa, portarono alla luce 
tombe, corredi funerari, armi 
e preziosi manufatti che of-
frirono agli studiosi nuove 
informazioni sulla società 
longobarda. Reperti di stra-
ordinario valore storico che, 
ancora oggi, rappresenta-
no una testimonianza fonda-
mentale per comprendere 
una delle epoche più signi-
ficative dell’Alto Medioevo.
E’ con queste premesse che 
quest’anno, nel primo fine 
settimana di Settembre, vivre-
mo nella nostra Città il Festi-
val “Splendori Longobardi”.
Già l’anno scorso ne era sta-
ta organizzata una prima edi-
zione, purtroppo guastata da 

un’allerta meteo arancione 
che non ha permesso il pieno 
svolgimento di tutte le attivi-
tà pensate. Le giornate erano 
state aperte  dall’Archeologa 
Dott.ssa Lusuardi che l’an-
no scorso aveva accettato 
il nostro invito a tenere una 
conferenza nella quale sono 
stati ripercorsi quei lontani 

giorni e ricordato, attraverso 
la sua competenza e la testi-
monianza diretta, quanto rin-
venuto nell’area degli scavi.
Quest’anno il Festival avrà un 
altro ospite d’eccezione: l’As-
sociazione di rivisitazione sto-
rica “Invicti Lupi” di Romans 
d’Isonzo. L’Associazione alle-
stirà il proprio accampamen-
to nel parco del Castello dove 
sarà anche possibile parte-
cipare attivamente ai labo-
ratori ed alle dimostrazioni.
Nei pomeriggi di Sabato e 
di Domenica assisteremo 
alla proiezione di docu-film, 

mentre sempre Domenica 
pomeriggio, oltre che i la-
boratori al Castello, verrà 
organizzata una caccia al 
tesoro a tema longobardo 
nel parco di Villa Crivelli. I 
momenti verranno accom-
pagnati dalla musica del 
gruppo folk “I Castigamatt”.
Non da ultimo, ci sarà la 
possibilità di gustare piatti 
e bevande della tradizione 
longobarda presso alcuni ri-
storatori della nostra Città 
così come sarà possibile ap-
prezzare alcuni articoli di 
ispirazione longobarda pres-
so le attività commerciali 
che aderiranno al progetto.
“Splendori Longobardi” non 
vuole essere una commemo-
razione del passato, bensì 
un progetto rivolto al futuro: 
un’occasione di festa, capa-
ce di unire la conoscenza di 
quanto è accaduto con la re-
altà presente. A cinquant’an-
ni dai primi ritrovamenti, il 
festival restituisce voce e vi-
sibilità a una storia che con-
tinua ancora oggi a susci-
tare interesse, meraviglia e 
nuove prospettive di studio.
E allora, siamo tutti invita-
ti, Sabato 5 e Domenica 6 
Settembre … “SPLENDORI 
LONGOBARDI. Voci dal pas-
sato, passi nel presente”. n

CULTURA
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PAROLA ALL’ASSESSORE
Con “Splendori Longobardi” vogliamo celebrare una delle pagine più 
importanti della storia di Trezzo sull’Adda, a cinquant’anni dai grandi 
ritrovamenti archeologici del 1976. Saranno due giornate dedicate alla 
scoperta, alla partecipazione e alla valorizzazione del nostro patrimo-
nio culturale, con rievocazioni, laboratori, musica e iniziative diffuse 
sul territorio. Un’occasione per riscoprire le nostre radici e trasformare la memoria del 
passato in una risorsa viva per il presente e per il futuro della nostra comunità.

						    
Assessore alla Cultura, Turismo, Commercio e Attività Produttive 

									         Alessandra Monzani

Commercio

Il distretto del commercio del 
trezzese muove i primi passi

Come da comunicato uf-
ficiale congiunto, i Sin-

daci dei Comuni di Trezzo 
sull’Adda, Grezzago, Pozzo 
d’Adda e Trezzano Rosa, in 
collaborazione con i rispettivi 
assessori al Commercio, co-
municano che si è costituito 
il Distretto commerciale, de-
nominato “Distretto del Trez-
zese”. L’accordo costitutivo 
prevede il partenariato di Con-
fcommercio Adda Milanese. 
Scopo dei Distretti del Com-
mercio è quello di incentiva-
re ed innovare il commercio 
urbano, favorendo l’equili-
brio fra i vari format com-
merciali ed il rafforzamen-
to dell’identità dei luoghi. 
L’attrattività e la competitività 
vengono supportate da una 
regia unitaria che, attraverso 
il partenariato pubblico – pri-

vato, i Comuni, le imprese ed 
anche altri attori interessati a 
livello locale, promuovono lo 
sviluppo delle città e dei ter-
ritori, grazie al perseguimen-
to di una visione strategica 
e di investimento condivisa. 
L’appartenenza a un distretto 
consente di partecipare a ban-
di di finanziamento tra i quali, 
fra gli altri, anche quelli pro-
mossi da Regione Lombardia. 
I prossimi passi per la pie-
na operatività saranno la co-
stituzione di una cabina di 
regia composta dai rappre-
sentanti dei singoli comuni 
e di Confcommercio, dall’in-
dividuazione di una figura 
manageriale (Responsabile 
tecnico) e dalla Consulta di 
distretto; passaggi neces-
sari per rendere il Distretto 
pienamente funzionante.n

L’AREA ESPOSITIVA 
LONGOBARDA PRESSO 
LA VILLA DEL CASTELLO 
SI RINNOVA

Il Festival Longobardo di 
inizio Settembre porta con 
sé una bella novità: l’a-
rea espositiva dedicata ai 
Longobardi nella Villa del 
Castello si veste di nuovo. 
Dopo decenni, non solo i 
pannelli e l’illuminazione 
ma anche i contenuti ven-
gono rinnovati nella grafi-
ca, nello stile e nella scelta 
espositiva.
L’area, di solito parte del 
percorso delle visite guida-
te al Castello, sarà libera-
mente visitabile nelle gior-
nate del Festival del 5 e 6 
Settembre prossimo.

ATTIVITÀ PRODUTTIVE
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POLITICHE GIOVANILI

Estate 2026

“Young Action Summer”, l’estate per i giovani

Al via la seconda edi-
zione di “Young 

Action Summer”, il camp 
estivo dedicato ai ragazzi 
dai 13 i 18 anni, promos-
so dal Centro Giovani in 
stretta collaborazione 
con la Cooperativa So-
ciale Aeris e il Comune 
di Trezzo sull’Adda. Dal 
16 giugno al 24 luglio, 
i giovani saranno i veri 
protagonisti di un’espe-
rienza unica, capace di 
unire divertimento, ma-
nualità e cura del territorio. 
Il programma si svilup-
pa ogni mercoledì e ve-
nerdì, dalle ore 10:00 
alle 12:00. In queste ore 
i partecipanti si mette-
ranno in gioco in prima 
persona per costruire 

mobili e arredi in legno 
destinati agli spazi pub-
blici della città, lascian-
do così un segno tangi-
bile del loro impegno. Il 
mercoledì sarà poi una 
giornata speciale: dopo i 
laboratori si pranzerà tut-
ti insieme con la propria 
“schiscetta” e ci si rinfre-
scherà con giochi d’ac-
qua o tappe in piscina. 
Come ringraziamento per 
l’impegno profuso a favo-
re della comunità, a tutti i 
ragazzi verrà riconosciu-
to un buono spesa fina-
le. È un’ottima occasione 
per fare squadra e vivere 
l’estate da cittadini attivi. 
I posti sono limitati: iscri-
zioni online tramite il QR 
code sulla locandina. n

PAROLA ALL’ASSESSORE

Siamo felici di riproporre questo progetto dopo il successo dello scor-
so anno. “Young Action Summer” non è un semplice camp, ma un 
percorso di cittadinanza attiva che valorizza i nostri ragazzi, dando 
loro fiducia e responsabilità. Vedere i giovani dedicare il proprio tempo alla cura del 
bene comune, lavorando insieme per migliorare la città, è il messaggio più bello per 
la nostra comunità. Con questa iniziativa vogliamo stimolare la loro creatività e fa-
vorire un’aggregazione sana. Il buono spesa finale è un ringraziamento per l’impegno, 
ma il valore vero resta l’esperienza condivisa e il contributo concreto dato a Trezzo.

Assessore alle Politiche Giovanili
Davide Ghidotti
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STORIA LOCALE

Dal 1883 il Ministero della Pub-
blica istruzione nomina un cu-
stode che sorvegli il castello, 
specie contro la minaccia del-
le cave di ceppo aperte sul 
promontorio. Si tratta di Pietro 
Bernasconi, Giuseppe Cinotti 
(1884), Emilio Reina (1886) e 
Antonio conte Pullè (1889). A 
differenza del guardiano, sti-
pendiato dalla proprietà del 
maniero, il custode riferisce di-
rettamente al prefetto. A Reina, 
internato per alcolismo, suc-
cede Pullè: un ex-impiegato 
asburgico che assolve con zelo 
l’incarico per 100 lire al mese. 
Appena giunto, visita il castello, 
pagando l’ingresso 50 cente-
simi, di cui 5 restano al guar-
diano e guida Celeste Baggio-
li mentre il restante spetta al 
proprietario, il trevigliese Gae-
tano Molina. Nel 1890 i visita-
tori sono 1.600. Il biglietto com-
prende la salita alla torre, nella 
cui base è ricavata una cantina, 
ma non la visita all’attiguo villi-
no, che ospita 4 ritratti viscon-
tei a olio, un busto di Bernabò 
donato da Vitaliano Crivelli e 
alcuni reperti (armi, monete) in 
un armadio a vetri. Molina sta 
trattando la vendita del manie-
ro a Cristoforo Benigno Crespi, 
teme ingerenze governative e 
lascia detto a Pullè che non è 
persona gradita. Benché il Mi-
nistero progetti di espropriare il 
castello, interessando nel 1887 
anche l’arch. Luca Beltrami, nel 
1891 Crespi si aggiudica l’im-
mobile. Non lo compra per gu-

sto antiquario ma allo scopo di 
blindare la penisola e costruire 
la centrale oggi Enel Taccani. 

Pullè testimonia al prefetto que-
sto crocevia di interessi arche-
ologici, estrattivi e idroelettrici. 
All’altezza della casa colonica 
Corda, poi ampliata in villa Rol-
la, un fossato con muraglioni 
allora leggibili scandisce il pro-
montorio in due zone: alla radi-
ce, il castelnuovo di Bernabò; 
sulla punta, poi tagliata dalla 
conca di navigazione, il castel-

vecchio di presunta fondazione 
longobarda. Pullè espone al 
prefetto che il primo forte è più 
tutelato del secondo. Qui, dal 
1821, i Corda di Vaprio hanno 
estratto ceppo d’Adda fino a di-
struggere, entro il 1882, la torre 
nera del Barbarossa (lettera C) 
sul luogo dell’attuale ex-tes-
situra Rolla. Cedono inoltre ai 
capomastri Rossi, anche loro 
vapriesi, la cava presso la torre 
angolare di Teodolinda (lettera 
a), la cui struttura viene intac-
cata. Il 18 gennaio 1892 Pullè 
aggiunge che, in mattinata, 8 
metri di mura viscontee sono 
crollati su via Castello, la stra-
da che porta alle proprietà Cor-
da, Rolla e Rossi. Da un lato le 
opere idrauliche Rolla e soprat-
tutto Crespi; dall’altro le opere 
estrattive Rossi, pur diffidate 
dal proseguire: il custode de-
scrive il maniero preso in que-
sta tenaglia. Informato, nel 1892 
il Ministero propone invano a 
Crespi la stessa convenzione 
siglata per tutelare il castello di 
Binasco. La firma impedirebbe 
lo scavo delle 2 gallerie a ser-
vizio della Taccani. Benché nel 
1889 i fratelli Rolla abbiano già 
sbrecciato quella nord a uso 
industriale, spargendo i detriti 
lungo l’alzaia – lamenta Pullè – 
a ridosso dei sotterranei, la gal-
leria sud ne distruggerà infatti 
il fortino di fondo. Crespi teme 
ispezioni statali e, nel 1894, 
respinge sottufficiali e soldati 
di quattro batterie d’Artiglie-
ria in transito che, pagando il 
biglietto, vorrebbero visitare il 
maniero; nel 1896 pone all’in-
gresso 2 guardie armate di re-
volver. Hanno ordine di sparare.

I due castelli di Trezzo
di Cristian Bonomi

ASMi, Prefettura, Carteggio, 
cart. 6401
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Due anni possono sembrare pochi per misurare il cambiamento di una città, ma rappresentano un periodo 
sufficiente per comprendere la direzione intrapresa dall’Amministrazione. Superata la fase iniziale, assorbita 
dalla gestione delle urgenze e dalla soluzione di problemi accumulati nel tempo, si apre ora una nuova stagio-

ne in cui la programmazione assume un ruolo centrale. Prossimamente sarà inoltre approvato il nuovo PGT, all’interno 
del quale risulterà ancora più chiara la visione che l’Amministrazione intende perseguire.
Le sfide che attendono il territorio riguardano temi sempre più vicini alla vita quotidiana dei Cittadini: la qualità degli 
spazi pubblici, la mobilità sostenibile, la tutela dell’ambiente e la capacità di creare occasioni di incontro e partecipazio-
ne. Questioni che non si esauriscono nelle opere da realizzare, ma che richiedono una visione complessiva del modo di 
vivere e costruire la città.
Il nostro progetto è quello di un centro urbano capace di coniugare sviluppo e sostenibilità, preservando le aree verdi e 
limitando il consumo di suolo, senza rinunciare alla valorizzazione del patrimonio esistente. In questo quadro assumono 
particolare importanza il recupero degli spazi pubblici, la riqualificazione dei centri storici e il sostegno alle attività di 
prossimità, elementi che contribuiscono a mantenere vivo il tessuto sociale ed economico locale.
Parallelamente cresce l’attenzione verso una mobilità più moderna e accessibile, fondata su percorsi ciclopedonali e 
collegamenti in grado di favorire spostamenti sicuri e sostenibili. Una trasformazione che guarda non solo all’ambiente, 
ma anche alla qualità della vita delle persone.
Al centro di ogni progetto resta però la comunità. Una città non si misura soltanto attraverso cantieri e infrastrutture, ma 
anche dalla capacità di creare relazioni, promuovere inclusione e offrire opportunità e sostegno a tutte le generazioni. 
È in questa prospettiva che il futuro del territorio appare legato a un’idea di sviluppo attenta ai bisogni delle persone e 
alla valorizzazione delle risorse locali.
La seconda metà del mandato amministrativo si presenta quindi come una fase decisiva: il momento in cui le linee pro-
gettuali si traducono in risultati concreti, capaci di lasciare un segno duraturo e di rafforzare il legame tra istituzioni e 
cittadini. Una sfida che richiede visione, continuità e la partecipazione attiva dell’intera comunità.

La Capogruppo Letizia Caccia

05/06/2026. CRONACHE DAL COMUNE DELL’APPARIRE E MENO DEL FARE. 
A Trezzo c’è una Amministrazione rassicurante: qualsiasi problema emerga, la risposta è sempre la stessa. Va 
tutto bene. Se qualcosa non va, è colpa di quelli che c’erano prima o perché non abbiamo capito bene. SICUREZ-
ZA: RAPINE, AGGRESSIONI. Abbiamo presentato un’interrogazione dopo la grave sequenza di rapine e pestaggi 

che ha colpito la città: aggressioni a giovani, cittadini derubati, episodi violenti che hanno creato forte preoccupazione. La 
risposta ricevuta in sintesi: Sì, sappiamo tutto (ma non vi hanno detto chi erano i responsabili). No, non abbiamo dati co-
munali. Però abbiamo tavoli, collaborazioni, sportelli, controlli di vicinato e 84 TVCC. Insomma: la sicurezza sembra essere 
diventata una disciplina teorica. Noi continuiamo invece a fare una domanda molto concreta: esiste oppure no un quadro 
reale dell’andamento della criminalità a Trezzo? Perché tra il “non creare allarmismi” e il “far finta che il problema non esista” 
c’è una bella differenza. CONSIGLIO COMUNALE DEL 29 APRILE: SOLDI CI SONO, RISULTATI MENO. Nel rendiconto e nella va-
riazione di bilancio è emersa una fotografia curiosa: un avanzo importante; investimenti rinviati; questioni aperte su PRIMA 
che doveva essere liquidata già a fine 2025. Termovalorizzatore in gestione provvisoria da 2 anni e A2A che presenterà un 
conto al Comune di decine di milioni con il nuovo piano finanziario economico (CHI PAGA SECONDO VOI?); Abbiamo votato 
a favore dei regolamenti su controllo di vicinato e ispettore ambientale, migliorandoli con oltre venti emendamenti. Per il 
resto rimane una sensazione: questa amministrazione è molto “social” nel programmare e su temi accuratamente selezio-
nati, molto meno a realizzare. GITA ALLA MOSCHEA DI MEZZAGO: DAL DIALOGO AL CORTOCIRCUITO. La visita scolastica alla 
realtà islamica di Mezzago è stata annunciata, discussa e poi annullata. Per conoscere cosa e con quale approccio? Studiare 

CONSIGLIO
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COMUNALE

“Tre temi, un solo problema: un Comune che annuncia molto e realizza poco”
Il Consiglio comunale del 29 aprile ha affrontato tre temi che toccano direttamente la qualità della nostra 
amministrazione: il nuovo Regolamento del Controllo di Vicinato, il rendiconto 2025 e la variazione al Bilancio 
2026/2028. Su tutti abbiamo votato contro, perché tutti mostrano lo stesso problema: una macchina comunale 

che annuncia molto e realizza poco.
Controllo di Vicinato. Non siamo contrari allo strumento, anzi, riconosciamo il valore dei cittadini che in questi anni hanno 
collaborato con senso civico. Proprio per questo ci aspettavamo un regolamento serio, chiaro, rispettoso del Protocollo 
con la Prefettura. Invece arriva in Consiglio un testo incompleto: niente confronto istituzionale, formazione dei coordina-
tori descritta in modo vago, nessuna regola sul coordinamento tra gruppi e, soprattutto, nessuna disciplina sulla privacy. 
Chi tratta i dati? Quali informazioni possono circolare? Con quali limiti? Domande fondamentali, lasciate senza risposta. 
Senza il parere del Responsabile della Protezione Dati e senza regole certe, si espongono cittadini e Comune a rischi inutili. 
Riteniamo inoltre molto preoccupante il rischio che questo regolamento snaturi il Controllo di Vicinato, trasformandolo da 
strumento civico a realtà sottoposta al controllo politico dell’Amministrazione. Il Controllo di Vicinato deve unire i cittadini 
e contribuire alla sicurezza, non diventare un mezzo per distinguere tra chi è gradito e chi no. 
Rendiconto 2025. Sulla carta i conti tornano. Nella realtà, molto meno. Crescono i residui attivi: significa che il Comune fa-
tica a riscuotere ciò che accerta. Aumenta il Fondo crediti di dubbia esigibilità: risorse bloccate perché difficili da incassare. 
Il fondo cassa supera gli 8 milioni, ma non è un segno di forza: è il sintomo di una macchina lenta, che non riesce a trasfor-
mare le risorse in interventi. Le opere pubbliche previste erano oltre 5,5 milioni, mentre gli impegni reali non arrivano alla 
metà. L’avanzo record di oltre 6 milioni di euro deriva soprattutto da soldi non spesi. E il risultato economico è negativo per 
oltre 1,5 milioni di euro. Il quadro è chiaro: un Comune che accumula risorse invece di trasformarle in interventi concreti, 
servizi migliori e opere realizzate, che rallenta invece di crescere.  Stanno erodendo ciò che avevamo costruito.
Variazione al Bilancio 2026/2028. La variazione conferma tutto ciò che il rendiconto aveva già mostrato. Minori entrate 
in conto capitale per oltre 1,1 milioni, cambi di finanziamento delle opere, applicazioni importanti di avanzo per coprire 
previsioni che non si sono realizzate. Il bilancio approvato a dicembre viene già modificato in modo significativo, segno 
evidente di una programmazione fragile. L’avanzo diventa la toppa per ogni buco, non uno strumento strategico. E quando 
un bilancio deve essere corretto così presto e così pesantemente, significa che la programmazione iniziale non era solida.
In sintesi. Tre atti diversi, un’unica fotografia: un’amministrazione che fatica a programmare, a realizzare e a garantire tra-
sparenza. Per questo noi, Gruppo Insieme per Governare, abbiamo votato contro. Continueremo a svolgere il nostro ruolo 
con serietà e spirito costruttivo, chiedendo un Comune più capace di trasformare le risorse in risultati, e meno incline a 
nascondere le difficoltà dietro numeri che non raccontano la realtà.

 					     Il Capogruppo Silvana Centurelli

culture e religioni è importante.
Ma conoscere significa vedere anche i temi complessi, spiegare cos’è la SHARIA nell’Islam, quali riflessi ha sulla condizione 
femminile in alcuni Paesi, il rapporto tra religione e Stato. Invece si è scelto il copione classico: Chi pone domande = strumen-
talizza. Chi chiede chiarimenti = crea polemiche. Nel frattempo, una domanda circola in città: quando una moschea a Trezzo? 
IL PONTE SULL’ADDA: QUELLO CHE REGGE TRAFFICO, SILENZI E ATTESE Sul ponte abbiamo presentato una nuova
interrogazione. Parliamo di un’infrastruttura strategica che regge milioni di veicoli/anno, interessata nel 2025 da verifiche 
straordinarie e oggi ancora più centrale dopo la chiusura del ponte di Brivio e le limitazioni sul San Michele. Le domande sono 
semplici: quali sono stati gli esiti delle verifiche tecniche? ci sono criticità? sono previsti altri interventi? a che punto sono le 
barriere anti-suicidio richieste da una petizione popolare da oltre duemila cittadini? il traffico aggiuntivo è stato valutato?
Per ora il ponte continua a sostenere tutto: auto, TIR (controlli?) e qualche interrogativo. IN CONCLUSIONE. Noi continuiamo 
a fare opposizione cioè: quando gli atti sono utili li miglioriamo. Quando emergono problemi segnaliamo. Quando mancano 
risposte facciamo domande. Qualcuno dovrà pur ricordare che governare non significa raccontare che va tutto bene. Signi-
fica dimostrarlo. BUONA ESTATE.

Il Capogruppo Danilo Villa




